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Fatti e misfatti 
del calcio 

Ecco Bora Milutinovic: Giacomini 
sarebbe stato silurato dalla squadra 
Il vecchio Graziarli, dopo il litigio, 
sarà forse ceduto nei prossimi giorni 

Udine, spira la Bora 
dopo fl golpe dei giocatori 

Milutinovic durante la presentazione 

L'Udinese ti siringe attorno al nuovo tecnico Bora 
Milutinovic per recuperare il terreno perduto. Ma la 
tlloserla è spaccata In due: nel mirino il presidente 
POMO e II giocatore Oraziani, che parte dei tifosi 
tddlto come principale responsabile del licenzia
mento di Olacomlnl. È comunque certo che la socie-
li friulana opererà sul mercato: Chierico, Galparoli, 
Stergato e lo stesso Graziani saranno ceduti? 

MAMORIVANO 
M UDINE. I sogni sono linee 
parallele che si Incrociano, 
Udine vuole tornare In serie A, 
Milutinovic, zingaro della pan
china, vuote miliare la sua av
ventura italiana con un colpo 
ad «fletto. Venerdì l'ex et. 
della Matonaie messicana si è 
•orbito ben venticinque ore di 
vola per visionare la sua nuo-

Platini 
A Torino 
gioca 
esegna 
H TORINO. U Juve lo aveva 
aspettato nel giorno del radu
no e poi In Svizzera per II ritiro 
• poi nel (tomo della prima 
partita, ma per ripreientarsi 
Platini ha scelto una domeni
ca di ottobre senza calcio, un 
momento anonimo nella vita 
della Signora. E arrivato al 
«Combl. Insieme a Laudrup, 
ha indossato un pettorale gial
lo • si è schierato con la for
mazione delle riserve e dei 
giovani della «Primavera.. Ha 
segnalo un gol bellissimo, con 
un pallonetto da fuori area. La 
classe non si e annacquata in 
cinque mesi di distacco dal 
calcio, con due sole partite, la 
prima a Wembley. la seconda 
a Bordeaux, «il calcio mi pla
ce sempre • ha detto Platini, 
applaudltlttlmo dal tifosi - pe
la non tornerei a fare il calcia
tore, sto benissimo nel mio 
nuovo ruolo, Gioco soltanto 
per stare con gli amici», Mi
cini ha evitato di parlare del 
campionato Italiano, fingendo 
di «nere all'oscuro di tutto 
quanto è capitato In questi 
masi, «Anche la Juve non sa
prai giudicarla, è difficile dire 
te sarebbe più torte con me, 
anche al tempi miei ci sono 
alali periodi difficili, A Rush 
patto consigliare soltanto di 
urini verso la citta, di non 
chiudersi dentro al cerchio 
CtM-iladlo», Platini ha fatto 
gli auguri alla Juve per la Cop
p i Deli, ma non andrà ad 
Atene. «Questa volta la lascio 
andare da sola» ha detto rife
rendosi alla partita che I bian
coneri giocarono all'Olimpico 
di Atene, contro l'Amburgo, 
Mll'83, Nel pomeriggio II 
francete « andato a salutare 
l'avvocato Agnelli. 0 V.D. 
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va squadra nell'ultimo allena
mento prima della partita coi 
Piacenza e per presentarsi alla 
conferenza stampa del mez
zogiorno. Furbo quanto basta 
per non abboccare alle do
mande tranello del cronisti, lo 
slavo ha finto pure un'Improv
visa amnesia della lingua ita
liana rispondendo con uno 

spagnolo ingarbugliato e sa
pientemente tradotto dallo 
staff friulano. 

•La Serie A è ancora rag
giungibile» si è fatto però car
pire Milutinovic. Da quel mo
mento Udine è tornata a so
gnare dopo aver assistito, con 
giustificato sgomento, alle pri
me deludenti partile della ge
stione Olacomlnl. «Cartellino 
giallo per Dal Cln e rosso per 
Olacomlnl - aveva tuonato In 
settimana II presidente Gian
paolo Pozzo, Industriale del 
settore metalmeccanico, con 
barba alla Cesare Balbo -, 
Adesso si ricomincia e biso
gna ritrovare l'entusiasmo 
perduto». La tifoseria pare di
sposta al perdono (sabato il 
nuovo allenatore è stato ac
colto al vecchio stadio Moret
ti da una numerosa rappresen

tanza di alicionados), però al 
suo interno è spaccata. Da 
una parte I .fedelissimi» ca
peggiati "91 Renato Guaito, 
poco inclini alle novità e no
stalgici di Giacomini .friulano 
vero». Dall'altra, per la verità 
in netta maggioranza, il «cen
tro coordinamento udinese» 
don in testa II capo tlloserla 
Raffaele Antonucci, seguaci 
della linea Pozzo. 

GII stessi, giornali locali, Il 
Gazzettino) Il Messaggero ve
neto, vedono con un'ottica 
differente l'operato della diri
genza. Sabato II Gazzettino ti
tolava a tutta pagina: .Pozzo, 
ci vuole più coerenza!», sti
gmatizzando «I colpi di spu
gna improvvisi» e accusando il 
presidente, dell'Udinese di 
avere siluralo Giacomini per 
offrire una «comoda copertu

ra a quei pochi glocaton re
sponsabili del pessimo avvio 
dì campionato». 

Anche Franco Dal Cln è nel 
mirino della critica: «Quando 
fu assunto Giacomini - osser
va Il quotidiano - Dal Cln di
chiarò che la scella era stata 
dettata dalla necessità di ave
re un allenatore ben informa
to sul calcio cadetto. Ora, l'a
vere assunto un tecnico ar
gentino da anni in America 
sottolinea una contradditto
rietà di intenti». Prudente in
vece il Messaggero veneto: 
«Bora pronto alla nuova sfi
da». La gente di Udine che se
gue le vicende calcistiche del
le -zebrette», però, è convinta 
di aver assistito a un vero gol
pe: Olacomlnl sarebbe stato 
silurato prima di tutto dai suol 

stessi giocatori. E lui si apre 
un'altra frattura: da una parte 
la tifoseria che ama «Ciccio 
(Graziani) 0' Rey», dall'altra i 
Ufosi che lo accusano di aver 
pilotato il siluramento di Gia
comini. Eloquente la vicenda 
di Graziani che nella gara di 
domenica scorsa col Bari ri
fiuta di essere sostituito, come 
invece intendeva tare l'allena
tore. Per questo atteggiamen
to la società ha affibiato all'ex 
campione del mondo una 
Riulta di dieci milioni, e ora si 
è pure sparsa la notizia della 
cessione di Graziani nel mer
catino di ottobre. 

Una situazione del resto de
licata, quella dell'Udinese. 
Franco Dal Cin, general ma
nager colpito dal cartellino 
giallo, ha però qualcosa da di

re- «La verità è che stiamo an
cora raccogliendo 1 cocci del
la gestione Mazza. Non mi ri
ferisco solo al campionato 
dell'anno scorso, iniziato con 
nove punti di penalizzazione e 
conclusosi con una retroces
sione inevitabile. Il fatto è che 
in quegli anni la squadra fu 
smantellata: Virdls, Gerolin, 
Mauro, Carnevale e altri furo
no ceduti a cuor leggero. Ri
cominciare non è stalo faci
le». 

Udine, che vanta il maggior 
numero di abbonati in serie B 
(12.500), è insomma pronta a 
ripartire. «Mi accontenterei 
del quarto posto» dice il presi
dente. Milutinovic annuisce e 
sorride. Sullo sfondo le Alpi 
Giulie sembrano una suggesti
va cartolina. Velie alte come 
la serie A. 

Violenze e intimidazioni 
Amodio minacciato 
fuori dello stadio 
si difende con un martello 

Avellino città difficile 
Un cronista all'ospedale 
Un «sindaco-allenatore» 
e Vinicio cacciato via 

oscuro super-sponsor 
I giorni agitati della settimana scorsa hanno rispol
verato un antico interrogativo: perché ad Avellino 
è difficile lavorare per i professionisti del pallone? 
Protagonismo, intimidazioni, teppismo sono sul 
banco degli accusati. C'è da credere che il sospet
to sia fondato, in netto contrasto Invece con la 
correttezza della maggior parte dei tifosi che do
menicalmente affollano il Partenio. 

MANNO MAIUWAIIDT 
• i AVELLINO. Volto anoni
mo per le grandi platee, sbar
ca Il lunario In provincia, ai 
piedi del monte Partenio. Non 
6 una star, non è un personag
gio, Roberto Amodio, classe 
61, campano, professione li
bero. È un gregario, un onesto 
combattente dell'area di rigo
re, senza gradi ne titoli né de
corazioni. Professionista della 
domenica, le giovanili del Na
poli per culla e I duri campi di 
provincia per non tradire una 

scelta consigliata al tempo 
delle promesse. Al quarto 
campionato con la maglia 
dell'Avellino, Amodio ora ha 
la città contro: non gli perdo
nano di aver detto ciò che 
pensava («ad Avellino è diffi
cile lavorare»), le «colpe» dia
lettiche più gravi delle conte
state gaffe tecniche. Mercole
dì scorso, assediato da un 
gruppo di facinorosi mentre 
era a bordo della sua auto, tu 
costretto a difendersi mo

strando un martello. L'episo
dio è all'attenzione del magi
strato. Amodio preterisce non 
parlare, chiede comprensione 
agli Interlocutori. Per lui c'è 
una pesante multa in arrivo da 
parte della società, non'vor
rebbe aggravate la sua già dif
ficile posizione, C'è da capir
lo, a) margini dello stadio si 
risentono ancora gli effetti di 
quella cultura imperante negli 
spogliatoi, quando la camorra 
cercò di sponsorizzare la 
squadra. Certi volli sono 
scomparsi, ma I metodi, i si
stemi Intimidatori sopravvivo
no ad essi. Storia vecchia, non 
a caso molti giocatori mostra
no ancora di non gradire 
eventuali trasferimenti ai piedi 
del santuario di Montevergi-
ne. 

Ma ad Avellino è difficile la
vorare non soltanto per i cal
ciatori. Anche il mestiere di 

Informare la genie non è privo 
di rischi. Dieci giorni di pro
gnosi per un cronista (Gianni 
Testa del «Mattino») che, a 
proposito dei guai della squa
dra, aveva sposato una tesi 
non gradita al gruppo di teppi-
slelli che orbitano attorno agli 
spogliatoi. Puntuale l'aggres
sione. Né è stato il primo epi
sodio di violenza. In prece
denza altri malcapitati furono 
vittime della «dialettica»' di 
slampo camorristico. Un cli
ma, peraltro, recentemente 
«legittimato» anche dalle pa
role e dal comportamento del 
Palazzo e del Convento. Sono 
nati i tentativi di cavalcare i 
guai dell'Avellino da parte del 
sindaco Venezia (senza mezzi 
termini il primo cittadino invi
tò la società a licenziare Vini
cio) e di Fra Giacinto, l'ex pa
dre spirituale della squadra, 
molto noto Ira I tifosi. Una 

strana alleanza Stato-Chiesa 
che anziché placare gli animi, 
li ha ultenormente accesi ne
gli agitati giorni della settima
na scorsa. Un protagonismo 
pericoloso inìuna piazza pilo
tata da pochi «manager» del 
tifo. Una piazza, tra l'altro, do
ve anche il calcio può divenire 
elemento di gratificazione, vi
sti i cronici mali e i ritardi del
l'intera provincia. «Oggi -
conlerma Marcantonio Napo
litano, capo storico del tifo 
avellinese - si parla in Italia di 
Avellino soltanto perché figu
ra nella schedina e qualche 
volta la squadra riesce a co
gliere qualche risultato di pre
stigio. Altrimenti questa città 
sarebbe completamente igno
rata. Certo è poco, ma questa 
consolazione vogliamo con
servarcela il più a lungo possi
bile». «L'Avellino in serie A -

nota un altro tifoso, Mario Pel
legrino - è un appiglio per far
ci sentire in Italia, per farci 
sentire protagonisti, seppure 
di un gioco effimero come II 
calcio». 

E per restare in serie A la 
società - fedele all'italico cli
chè - ha cambiato II tecnico. 
Silurato Vinicio, col compiaci
mento del sindaco e la bene
dizione di Fra Giacinto, è arri
vato. Bèrselllnl. - * 

•Non c'è niente che mi 
preoccupi. Basta aver voglia 
di ripartire immediatamente 
con il piede giusto. Il che si
gnifica avere tanta voglia di la
vorare. Non basta correre. Per 
ottenere I risultati c'è bisogno 
che si lavori tutti insieme. 
Avellino città difficile? Non te
mo nulla perché sono vacci
nato verso certi comporta
menti». In bocca al lupo, Ber
selli™. 

Agnelli inventerà una Juve del Sud? 
Rileverebbe la piccola squadra 
del Campania-Puteolana 
Affare politico-imprenditorial-
calcistico tra conferme 
indiscrezioni e smentite 

L U | f l , y | c m A N Z A 

t a l NAPOLI. «SI compri pure 
mezza Napoli purché ci lasci 
Maradona». La battuta rimbal
za dalle gradinate dello stadio 
San Paolo alle sedi del paniti 
e del sindacati. La tifoseria 
partenopea è galvanizzata: 
per II secondo anno consecu
tivo la squadra azzurra veleg
gia verso il traguardo tricolo
re. 

Di comprare Maradona, lui, 
l'Avvocato, per II momento 
non ci pensa neppure, Ha altri 
aliar! per la testa: dopo l'Alfa 
Romeo, dopo II porto di Casa-
mlcciola ad Ischia, punta al 
Campi Flegrel. Una contestata 
operazione Imprenditoriale In 

cui, insieme alla Fiat, sono 
cointeressate tiri e l'Eni. SI 
tratta In sostanza di rifare II 
maquillage a Pozzuoli e al co
muni vicini valorizzandone le 
bellezze turistiche ed archeo
logiche. 

Affari, dunque, a cui - a 
quanto pare - non sono estra
nei il calcio e i suol miti. Se
condo Il settimanale Guenn 
sportivo 11 Campania Puteola-
na potrebbe entrare nell'orbi
ta di Gianni Agnelli. Un'Indi
screzione che finora ha rac
colto più smentite che confer
me. Tuttavia l'acquisto della 
piccola squadra di Pozzuoli 
potrebbe rientrare in una più 

vasta campagna per costruire 
il consenso intorno all'opera
zione Campi Flegrei. Ecco co
me l'assessore comunale allo 
sport Lello Scotto (De) rico
struisce la vicenda: «Sappia
mo tutti che C'è l'interesse di 
Agnelli per I Campi Flegrei. Fu 
proprio dqran|e un incontro 
tra l'amministrazione cittadi
na, Il presidente della giunta 
regionale Fantini e gli uomini 
della Fiat che io lanciai la pro
posta: se l'Operazione va in 
porto, d|ssl, Agnelli deve dar
ci una mano per la squadra di 
calcio. Era II mése di maggio, 
dopo di allora però non se ne 
è più parlato. Punto e basta», 
Fin qui la versione dell'asses
sore Scotto. Intanto domeni
ca 4 ottobre, in occasione del 
derby campano Avellino-Na
poli, l'Avvocato si reca In eli
cottero al Partenio. In tnbuna 
d'onore slede accanto a Ciria
co De Mita. Il giorno prima 
aveva visitato la nuova provin
cia dell'Impero: l'Alfa di Po
miciano d'Arco. Al termine 
dell'Incontro, .Interrogato sui 
Campi Flegrel, si limita a pro

nunciare quindici parole sol
tanto: «Abbiamo piani In fase 
avanzata di studio e di proget
tazione. Aspettiamo le deci
sioni del politici». Sono suffi
cienti per nmettere in agita
zione il mondo politico e im
prenditoriale napoletano. Gli 
schieramenti prò e contro la 
Fiat si fronteggiano senza ri
sparmiarsi colpi. 

In questa titanica battaglia 
ecco far capolino II Campania 
Puteolana, un'onorata milizia 
in CI, con qualche problema 
d'avvio in questo scorcio ini
ziale di campionato. Una 
campagna acquisti non pro
prio oculata (si attendono rin
forzi da un momento all'altro) 
ha alienato alla squadra le 
simpatie dei tifosi. Il numero 
degli abbonati, non a caso, 
merita di essere segnalato co
me un esemplare record ne
gativo: 41 persone, equivalen
ti ad un incasso di 840mila lire 
a partita. Rispetto all'anno 
scorso le presenze domenica
li sugli spalti del «Domenico 
Conte» di Arco Felice hanno 
subito un tracollo: poco più di 

mille spettaton paganti contro 
15mila della passata stagione. 
Troppo pochi per una forma
zione professionistica. A dare 
ossigeno alla società, presie
duta da Mario Giocondo Mau-
nello, un imprenditore che ha 
il suo centro d'interessi a 
Hong Kong, e dal nipote Davi
de Mancini, ci pensa il comu
ne con un contributo annuo di 
200 milioni. Sia Maurieilo che 
Mancini hanno smentito con
tatti con Agnelli per il passag
gio di mano della società. 

In attesa di tempi migliori, 
tuttavia, i tifosi di Pozzuoli po
tranno sempre consolarsi con 
il nuovo stadio previsto nella 
cittadella di Monterasciello. 
C'è già l'area disponibile ed il 
progetto che prevede una ca
pienza di 20mila persone. Il 
finanziamento, tra ì 15 e 1 20 
miliardi, può essere recupera
to, se Coni e ministero auto
rizzano, con la speciale legge 
per il Mumbai. Insomma, non 
si sa mai Se davvero c'è di 
mezzo l'Avvocato, meglio 
presentarsi alle trattative con 
un campo di calcio all'alte» 

Gianni Agnelli 

La fusione Venezia-Mestre 

Un matrimonio contrastato 
Il pallone non va in gondola 
per tornare in serie A 

DAL NOSTRO INVIATO 

B * VENEZIA. «Abbiamo vis
suto mesi di incubo e siamo 
arrivati alla vigilia del campio
nato in pieno stress fisico e 
mentale. Ma abbiamo avuto 
fortuna perché le quattro vit
torie più- l'ultimo pareggio in 
cinque partite hanno ridato 
serenila alla squadra e hanno 
avvicinalo al nuovo club an
che mólti di coloro che l'ave
vano fieramente combattuto». 
Eddy Sartori è II direttore 
Sportivo del Venezia-Mestre. Il 
club di C2 nato dalla fusione 
del Venezia e del Mestre e 
cioè dal matrimonio tra l'ac
qua e la terra ferma. 

«Perché la fusione? Perché 
non aveva senso che una città 
di 480mlla abitanti, 80mila del 
quali a Venezia, vegetasse In 
serie C con due squadre inca
paci di offrire buon spettacolo 
agli appassionati. E perché si 
pensava che la fusione co
stringesse i politici a dare fi
nalmente il via alla costruzio
ne de) nuovo stadio nei pressi 
dell'aeroporto di Tessera. Dal 
primi sondaggi sembrava che 
la maggior parte dei politici 
fosse d'accordo sulla fusione, 
Poi, evidentemente, sono 
cambiale alcune cose». 

Eddy Sartori non vuol dire 
cosa sia cambiato ma non è 
difficile capirlo parlando con I 
tifosi. Pare che i politici fosse
ro d'accordo perché in realtà 
convinti che la fusione non SI 
sarebbe mal falla. Il matrimo
nio li ha presi in contropiede e 
cosi hanno Innestato la retro
marcia. «Ci rendiamo conto -
sbottano I tifosi - che a Vene
zia di cose da fare ce ne sono 
tante e magari più importanti 
dello stadio. Bene, che ce lo 
dicano». 

«Il problema dello ttadio -
precisa Eddy Sartori - non è 
piccolo. I| ''Baracca" ha una 
capienza di 12mìla persone 
ma gli per la partita con l'A
lessandria l'hanno ridotta a 
8.500 perché II numero delle 
toitettest adeguato soltanto a 
questa dira». 

EU.StM'Ettaa»? 
È in pessime condizioni con 
una capienza di tremila spet
tatori. Venezia è la città ideale 
per il turista che vuol vedere e 
capire, ma non per spostarsi. 
E comunque II nome di questa 
splendida città va usato. 

Coti vi proponete con 
Pioptnataw rilancio»? E 

È costata cinque millanti. U 
stagione del Venezia-Mestre 
costa più di un miliardo e 
mezzo. In C2 con un miliardo 
si soffre. Con I-operazione ri
lancio» ci proponiamo di ri
portare Il Venezia (vi manca 
dal '67) in serie A. CI propo
niamo di trasformare II club In 
un punto di rilerlmento non 
soltanto per l'enorme nlnttr-
land della città ma anche per 
tutto il Veneto. 

bum 
Con gli Incassi ti arriva • 400 
milioni lordi. Il contributo del
la Lega è di 200 milioni. Per 
adesso non abbiamo sponsor 
ma Stiamo esaminando tre o 
quattro soluzioni per vedere 
quale sia la migliore. 

PrablealT 
A non finire. Noi slamo dispe
ratamente legati i l risultato: 
se non si vince la gente va al
trove e questa è una amarissl-
ma verità. Il grande male del 
calcio è che vive di terribili 
esasperazioni che rendono la 
vita molto difficile. Noi abbia
mo avuto fortuna mila partita 
d'avvio a Butto Attilio. Ab
biamo vinto tenza merito e 
cioè giocando male • con ec
cessiva paura.' I giocatori sa
pevano di avere addotto gli 
occhi del tifosi, del nemici 
della fusione, della stampa. La 
fortuna ci ha dato una mano 
tacendoci vincere tenia ineri
to una partita essenziale. Ma 
penso con terrore che ci pote
va capitare quel che è capitato 
alla Reggiana, favorita di tutti 1 
pronostici in CI. U Reggiana 
ha perso tre partita tu quattro. 
Se fosse accaduto a noi ora 
dovremmo girare con barba e 
baffi «mi. ™ ^ 

'E adatte? 
Slamo finalmente sereni I ti
fosi ci stanno vicini e ci aiuta
no anziché contestarci; Fer
ruccio Mazzola^ ottimo allena
tore e uomo timido, naia pos
sibilità di lavorare sansa ango
sce, E II presidente Maurizio 
Zamparinfcominclaapentare 
di a v e r t a n o t i » a Dotterai In 
un matrimonio che per troppa 
gente non ai doveva tara 

si è trapiantata In tana terni* 

Fiorini, un «bomber» per la ostina dèi Venezia 

Operazione da 5 miliardi, 
il tecnico Mazzola, 
figlio d'arte e Fiorini 
bomber con certificato doc 
eaal VENEZIA. La fusione tra II 
Venezia e il Mestre, nata tra le 
polemiche, sta apparendo 
sempre più realistica, grazie al 
grande avvio in campionato. Il 
presidente del nuovo club, 
Maurizio Zamparmi, è un In
dustriale con notevoli mezzi 
economici che spera di met
tere d'accordo mestrini e ve
neziani. Resta il fatto che i ve
neziani non vogliono andare a 
Mestre per veder giocare la 
squadra e che I mestrini ragio
nano di assorbimento più che 
di fusione. 

Il Venezia è nato nel 190? 
dalla Società ginnastica 
Reyer. Ha vinto la Coppa Italia 
nel 1940-41 e l'anno dopo ha 
latto II terzo posto In campio
nato. Retrocessa in B al termi
ne del campionato 1966-67 
non è più risalita. 

Il Mestre è nato nel 1929 e 
non è mal andato più In là del
la serie C. Il .matrimonio volu
to da Maurizio Zamparmi po

trebbe permettere anche a 
Mestre di salire più in alto. 

Allenatore della squadra è 
Ferruccio Mazzola che giocò 
nel Venezia nel 1966-677 Nel
le file della squadra netoverde 
aveva giocalo a n d » suo pa
dre, il leggendario Valentino 
ohe lu artefice in buona parte 
del terzo posto conquistato 
durante la guerra. Con Valen
tino Mazzola allora c'era an
che il grande Ezio Lo», En
trambi approderanno a Tori
no ed entrambi moriranno nel 
49 nella tragedia di Superga. 

Stella deliasquadraèilven-
tlnovenne Giuliano Fiorini 
prelevato dalla Lazio nelle file 
della quale lo sco»so«anlpio-
nato ha realizzalo sette reti. 
GiullanoHorinLsposato e pa
dre di due bambini. Ita gioca
to nel Bologna, nel Rimimi, nel 
Brescia, nel Foggia, nel Pia
cenza (dove segnò SU reti), 
nel Genoa, nella Sambenedet-
tese. Vorrebbe aiutare il Vene
zia-Mestre • salire. Anzi, a ri
salire, a«.« 
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